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__________ 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

__________ 
 
ORIGINALE  

ANNO 2026 
N. 1 del Reg. Delibere  

 
 
OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE DELL'ARLEF - AGJENZIE REGJONÂL 

PE LENGHE FURLANE 2026 - 2028. APPROVAZIONE. 
 
 

L'anno 2026, il giorno 29 del mese di Gennaio alle ore 16:30 si è riunito, in collegamento tramite 
videoconferenza, il Consiglio di Amministrazione nelle persone dei signori: 
 
 

  Presente/Assente 
Cisilino Eros Presidente del Consiglio Presente 
Boccolini Manlio Componente del Consiglio Presente 
De Sabata Michele Componente del Consiglio Presente 
Paron Paolo Componente del Consiglio Presente 
Zanello Gabriele Componente del Consiglio Presente 

 
Assiste alla seduta il Revisore Unico dei Conti nella persona del dott. Mauro De Marco. 

 
Assiste il Direttore Cisilino dott. William, in veste di Segretario verbalizzante. 
 
Constatata la regolarità della convocazione ed il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il 
Sig. Eros Cisilino nella sua veste di Presidente ed espone gli oggetti iscritti all'ordine del giorno. 
 
In ordine all’oggetto suindicato, il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente, ha discusso 
e deliberato quanto segue: 
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VISTA la legge regionale 22 marzo 1996, n. 15 (Norme per la tutela e la promozione della lingua e della cultura 
friulane); 

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001 n. 4 (Legge finanziaria 2001) ed in particolare l’art. 6, commi 66, 67 
e 67 bis; 

VISTA la legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e promozione della 
lingua friulana); 

VISTO lo Statuto dell’ARLeF approvato con D.P.Reg. n. 0102/Pres. del 19 aprile 2005 e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il D.P.Reg. n. 0181/Pres. del 31 ottobre 2023, con il quale sono stati nominati i componenti del C.d.A. 
dell’ARLeF ed indicato quale Presidente il sig. Eros Cisilino; 

PREMESSO CHE: 
- l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, stabilisce che:  

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni 
anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto 
delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della 
legge 6 novembre 2012, n. 190.  
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:  
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa;  
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo 
le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo 
sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento 
culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera 
del personale;  
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, 
di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di 
reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle 
progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine 
dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le 
attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni 
sindacali;  
c-bis) in relazione alle caratteristiche e finalità di ciascuna amministrazione, il fabbisogno di personale 
per la realizzazione della transizione digitale ((e per l'innovazione tecnologica, con particolare riguardo 
all'intelligenza artificiale, alla sicurezza informatica e alla gestione dei big data)); 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 
adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;  
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione delle attività inclusa la 
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso 
strumenti automatizzati;  
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f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  
2-bis. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, nell'ambito del personale in servizio, individuano 
un dirigente amministrativo ovvero un altro dipendente ad esso equiparato, che abbia esperienza sui 
temi dell'inclusione sociale e dell'accessibilità delle persone con disabilità anche comprovata da specifica 
formazione, che definisce specificatamente le modalità e le azioni di cui al comma 2, lettera f), 
proponendo la relativa definizione degli obiettivi programmatici e strategici della performance di cui al 
comma 2, lettera a), e della relativa strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo e 
degli obiettivi formativi annuali e pluriennali di cui al comma 2, lettera b). Le predette funzioni possono 
essere assolte anche dal responsabile del processo di inserimento delle persone con disabilità 
nell'ambiente di lavoro di cui all'articolo 39-ter, comma 1, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, 
ove dotato di qualifica dirigenziale. I nominativi dei soggetti individuati ai sensi del presente comma sono 
comunicati alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica. 
2-ter. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, con meno di cinquanta dipendenti, possono 
eventualmente applicare le previsioni di cui al comma 2-bis, anche ricorrendo a forme di gestione 
associata. 
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati 
ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.  
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi 
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul 
relativo portale.”;  

- l’art. 6, comma 6, del sopracitato decreto legge 80/2021 stabilisce che:  
“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è 
adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano 
tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.”;  

DATO ATTO CHE: 
- l’ARLeF alla data del 31/12/2025 aveva meno di 50 dipendenti, computati secondo il metodo di 

calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale;  

- il bilancio di previsione 2026-2028 è stato adottato con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 25 del 28/11/2025, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1868 
del 19/12/2025; 

RILEVATO CHE: 
- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022, recante “Regolamento recante individuazione 

degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, all’art. 1, 
comma 3 prevede che: “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli 
adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 
6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”;  

- il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per 
l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce che il PIAO contiene la scheda 
anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso 
e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti 
di attività amministrativa e gestionale, secondo il seguente schema: 

 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  
2.2 Sottosezione di programmazione Performance: sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano 
tipo”, allegato al decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
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contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, non prevedano l’obbligatorietà di tale 
sottosezione di programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, in coerenza con il 
Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento dell’ARLeF nonché in aderenza all’art. 10, co.1 
del D. Lgs. 150/2009 si procederà ugualmente alla predisposizione dei contenuti della presente 
sottosezione; 
2.3 Sottosezione di programmazione: Rischi corruttivi e trasparenza: la presente sottosezione di 
programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo.  

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  
3.1 Sottosezione di programmazione: Struttura organizzativa: la presente sottosezione di 
programmazione, illustra il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione;  
3.2 Sottosezione di programmazione: Organizzazione del lavoro agile: la presente sottosezione 
di programmazione indica, in coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica, la strategia e gli obiettivi di sviluppo dell’istituto del lavoro agile;  
3.3 Sottosezione di programmazione: Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale la presente 
sottosezione di programmazione, indica i fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 
reclutamento;  

- il sopracitato decreto ministeriale n. 132/2022 del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le 
modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce 
altresì: 

- all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con 
meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a 
quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.”; 

- all’art. 7, comma 1, che “il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 
gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha 
durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione.”; 

DATO ATTO CHE: 
- le schede di cui agli allegati 1A, 1B, 1C, 1D, 2A, 2B e 2C, già accluse alla deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 3 del 31/01/2024 recante “Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’ARLeF 
- Agjenzie Regjonâl pe lenghe furlane 2024 - 2026. Approvazione”, quali sue parti integranti e 
sostanziali, sono integralmente riconfermate dall’ente come tali anche nel presente PIAO 2026-2028; 

 
VISTI:  

- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modifiche e integrazioni;  

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni;  

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.;  

- la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019;  

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche;  

- il Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento dell’ARLeF - Agenzia regionale per la lingua 
friulana; 

VISTI i pareri e le attestazioni previsti dalla normativa vigente; 

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente, con voti unanimi, resi nelle forme di legge, 

 
D E L I B E R A  

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono interamente riportate di: 
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1. approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante l’individuazione e 
l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028, che allegato alla 
presente deliberazione con la lettera A ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

2. di dare mandato al Direttore, di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione 
unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione 
organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, 
sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione “Amministrazione 
trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello 
“Prevenzione della corruzione”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;  

3. di dare mandato al Direttore di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2026-2028, come approvato dalla presente deliberazione, alla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’art. 1, comma 60 della l. 190/2012, e al Dipartimento della Funzione 
Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

4. di inviare per estratto alla Regione le Sottosezioni di programmazione 3.1 (Struttura organizzativa) e 
3.3 (Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale), per la loro approvazione da parte della Giunta 
regionale, ai sensi dell’articolo 6, comma 67 bis, della legge regionale 26 febbraio 2001 n. 4 (Legge 
finanziaria 2001); 

5. di inviare per estratto alle OO.SS. il documento in materia di azioni positive presente all’interno della 
Sottosezione 2.2; 

6. di dare atto che le schede di cui agli allegati 1A, 1B, 1C, 1D, 2A, 2B e 2C, già accluse alla deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione n. 3 del 31/01/2024 recante “Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione dell’ARLeF - Agjenzie Regjonâl pe lenghe furlane 2024 - 2026. Approvazione”, quali 
sue parti integranti e sostanziali, vengono integralmente riconfermate dall’ente come tali anche nel 
presente PIAO 2026-2028. 
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PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 

 
Con riferimento all'art. 8, comma 2, lett. m), del vigente Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento 
dell’ARLeF, è stato espresso parere favorevole alla regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione in oggetto. 
 
 
 
Udine, li 26 gennaio 2026 Il Responsabile 
  DOTT. WILLIAM CISILINO 
 

 
PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE 

 
 Con riferimento all'art. 4 del vigente Regolamento di contabilità dell’ARLeF, è stato espresso parere favorevole 
alla regolarità contabile sulla proposta di deliberazione in oggetto. 
 
 
 
Udine, li 26 gennaio 2026 IL TITOLARE DI POSIZIONE 

ORGANIZZATIVA SERVIZI ECONOMICO-
FINANZIARI E INFORMATIVI, PATRIMONIO 

E AFFARI GENERALI 
  DOTT. PAOLO SPIZZO 
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Letto, confermato e sottoscritto, 
 

Il Presidente  Il Direttore 
 Cisilino Eros   Cisilino dott. William 
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